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Variazione Domanda unica
in caso di forza maggiore

Entro il 15 giugno 2009 deve essere inviata la comunicazione ad Agea

derazione dall’Agea ai fini del pagamen­
to degli aiuti richiesti nella Domanda
unica di Pagamento al momento dei con­
trolli e degli incroci tra i dati dichiarati in
domanda e quelli presenti nella Banca
dati.
La circolare Agea passa poi ad indicare
per ciascuna fattispecie la documenta­
zione che deve essere allegata alla comu­
nicazione per poter ritenere accettabile
ed esimente la causa di forza maggiore
segnalata. In caso di decesso del titolare
è necessario che oltre il certificato di
morte venga presentata una scrittura no­
tarile indicante la linea ereditaria che
porta ad individuare il nuovo richieden­
te e quindi il destinatario dell’aiuto. Nel

aiuto sono ugualmente indicate nella cir­
colare e comprendono il decesso del tito­
lare, la sopravvenuta incapacità profes­
sionale di lunga durata dell’imprendito­
re, la calamità naturale, un’epizozia sul
patrimonio zootecnico ovino, la distru­
zione fortuita dei fabbricati aziendali
adibiti all’allevamento e il furto degli
animali sempre riferito agli ovini, in
quanto, se i casi di forza maggiore o le
circostanze eccezionali riguardano il pa­
trimonio zootecnico bovino dell’azien­
da, le comunicazioni di tali casi che van­
no ad incidere sulla consistenza del pa­
trimonio bovino si intendono già
effettuate alla Banca dati nazionale di
Teramo per cui verranno prese in consi­

nnI quesiti posti dal lettore si riferiscono
a situazioni di forza maggiore e hanno
una sola risposta nella normativa vigen­
te che prevede, appunto, che qualsiasi
situazione di forza maggiore che porti
ad una modifica dei dati, degli elementi,
delle dichiarazioni e degli impegni ri­
portati nella domanda unica di paga­
mento per il 2008 può essere presentata
all’Agea entro il 15 giugno 2009.
Una circolare emanata dall’Agea il 21 ot­
tobre 2008, infatti, stabilisce le modalità
con le quali deve essere fatta la comunica­
zione precisando, comunque che tali di­
sposizioni sono valide per tutte le Regioni
ove non sono presenti gli organismi paga­
tori regionali che provvederanno diretta­
mente a far conoscere le norme in mate­
ria. In ogni caso è da ritenere che anche i
singoli organismi pagatori adotteranno
analoghi criteri in quanto quelli adottati
dall’Agea sono ormai consolidati e ap­
provati dagli organismi comunitari.
La circolare precisa ancora che la comu­
nicazione relativa al verificarsi di una
causa di forza maggiore non potrà essere
presa in considerazione dall’Agea qua­
lora l’Organismo pagatore abbia già
completato il controllo della domanda e
disposto il pagamento dell’aiuto.
Le varie fattispecie che vengono classifi­
cate come cause di forza maggiore che
possono far modificare la domanda di

M io padre, imprenditore agricolo professionale ha avuta
accolta la domanda di prepensionamento per cui ha
ceduto contemporaneamente l’azienda a me che sono il

primo di tre figli. Prima dell’accoglimento della domanda di pre­
pensionamento mio padre aveva fatto la Domanda unica 2008 per
ottenere il premio al quale ora non ha più diritto. È possibile

modificare ora la domanda presentata da mio padre in modo che io
possa incassare il premio?

Sempre dopo la presentazione della domanda unica abbiamo
subito il furto di alcuni capi ovini che erano stati riportati in tale
domanda. È possibile comunicare all’Agea la variazione per non
incorrere in qualche penale? nT.G. ­ e­mail
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caso di coeredi, viene richiesta una dele­
ga di tutti i coeredi al nuovo richiedente.
Per il caso dell’incapacità professionale
di lunga durata sopravvenuta dopo la
presentazione della Domanda unica, è
necessario presentare la certificazione
medica attestante la lunga degenza o at­
testante malattie in­
validanti e correlate
alla specifica attività
professionale.
Nel caso in cui ven­
ga segnalata come
causa di forza maggiore una calamità
naturale che non ha consentito il rispetto
degli impegni per ottenere il pagamento
degli aiuti, è necessario che l’accerta­
mento dello stato di calamità con indivi­
duazione del luogo interessato, avvenga
per mezzo di un provvedimento dell’au­
torità competente che può essere, ad
esempio, la Regione, il Comune o la Pro­
tezione Civile. È comunque opportuno
che la comunicazione del richiedente sia

presentare la copia della denuncia del
furto stesso alle Autorità competenti e
una dichiarazione sostitutiva contenente
la descrizione di come è avvenuto il fur­
to, il periodo e il numero di capi perduti.
I casi segnalati dal lettore trovano quindi
corrispondenza e una precisa risposta
nella circolare Agea e la relativa segnala­
zione potrà essere fatta per tramite del
Caa utilizzato per la presentazione della
Domanda unica di Pagamento 2008. Si
ricorda infine che in passato, allorquan­
do l’evento dovuto a causa di forza mag­
giore è avvenuto a ridosso della scaden­
za per la sua segnalazione, l’Agea ha
provveduto, caso per caso, anche a con­
cedere una proroga del termine

nDavide Lotti

accompagnata da una perizia assevera­
ta, predisposta da un agronomo iscritto
all’Ordine che dettagli l’evento, e soprat­
tutto indichi le porzioni di superficie
aziendale interessata e gli estremi delle
relative particelle.
Anche nel caso di segnalazione di un’epi­

zozia che ha colpito
l’allevamento ovino
è necessario presen­
tare all’Agea un
provvedimento del­
le autorità veterina­

rie che attesti il fenomeno e individui gli
animali di proprietà del richiedente l’aiu­
to interessati all’evento.
La circolare dell’Agea stabilisce poi che
la documentazione da presentare nel ca­
so di distruzione fortuita dei fabbricati
usati per allevamenti è costituita sempre
da un provvedimento dell’Autorità
competente che accerta la particolare si­
tuazione relativa a tali fabbricati. Infine
per il furto di ovini è fatto obbligo di
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